
SABATO 30 GENNAIO 2 01 6

La Nuova Provincia di Biella Lettere Lettere 38

Inviare una e-mail direttore@nuovaprovincia.it o una lettera a La Nuova Provincia di Biella via Vescovado n. 5 - 13900 Biella
La redazione si riserva il diritto di condensare o tagliare le lettere. Le lettere dovranno essere firmate.

BILANCIO DEL 2015 E PREVISIONI PER IL NUOVO ANNO DIRITTI CIVILI

GRAZIE SINDACO SELVA

NO AL MATRIMONIO OMOSSESUALESMETTIAMOLA DI BOICOTTARE MAFIOSAMENTE LA TERAPIA DI BELLA

Abbiamo lasciato un 2015 pieno
di incertezza, di instabilità politica,
culturale ed economica.... abbiamo
trovato un 2016 che già in queste
prime settimane di gennaio non
lascia intravvedere nulla di buo-
n o. . . . .

Simpatica la bagarre politica che
si sta sviluppando a Biella circa un
problema che Noi di Destre Unite
PER PRIMI abbiamo segnalato, os-
sia i parcheggi del nuovo Ospedale
di Ponderano.

Ogni giorno leggiamo sui giornali,
"copiare" dai vari esponenti politici
locali, le nostre idee, per arrivare
poi a puntuali smentite in cui si
"spiega" che PER FORZA questi
parcheggi DEVONO essere a pa-
gamento per mille motivi anche se
nessuno di questi motivi è plau-
sibile..... INCREDIBILE come, per
garantire l'accesso gratuito a sud-
detti parcheggi, si stiano cercando,
da parte dei soliti noti...., argo-
mentazioni a dir poco risibili..... a
cominciare dallo sgombero neve,
quando a Biella ormai da anni non
si assiste ad una nevicata decente.

E quando basterebbe un po' di
collaborazione con Protezione Ci-
vile e Volontariato per risolvere una
questione semplice ma che QUAL-
CUNO vuole far diventare com-
plicata per puri interessi personali
e/o di partito...... come i continui
dietrofront della maggioranza del
Comune di Biella..... per continuare
ad usufruire dei parcheggi GRATIS
non servono SOLDI ma solo buona
volontà da parte delle attuali rap-
presentanze politiche..... che però
fiutando il BUSINESS rifiutano qua-
lunque proposta sensata.

E la Gente queste cose le deve
sap ere!!!!

E Destre Unite lo denuncia pub-
b l i ca m e nte !

Altro argomento spinoso..... i
PROFUGHI...... anche qui il discor-
so profughi arriva da molto lon-
tano..... guarda caso anche qui da
tempo Io denuncio che si tratta
ESCLUSIVAMENTE di business a
favore degli Organi Politici, dei loro
"degni" rappresentanti e di tutte
quelle Organizzazioni di finto No
Profit che invece ci speculano sopra
eccome..... Troppo appetibili quei
soldi pubblici per "far mantenere"
poi, di fatto, AI CITTADINI COME
ME, COME VOI.... persone che di

appellativo di "profugo" hanno ben
p o co....

La maggioranza di loro sono Ni-
geriani, Senegalesi, Egiziani, Tuni-
sini (e non sono in guerra con
nessuno) e via via discorrendo e tra
loro solo pochissimi sono Libici,
Siriani o provenienti da zone di
guerra..... tantomeno sono perse-
guitati per motivi religiosi (an-
zi.....spesso nel loro Paese di origine
loro stessi perseguitano i Cristia-
ni.....) o per qualunque altro mo-
tivo..... e poi, stranamente, fateci
casi, sono quasi solo esclusivamen-
te UOMINI.... chissà perchè....

I CITTADINI ITALIANI E BIEL-
LESI SI CHIEDONO: perchè, prima
di "adottare" persone che di "pro-
fugo" hanno NULLA, non diamo la
possibilità agli Italiani di godere di
quei diritti e di quelle attenzioni che
godono queste persone ospiti?

Perchè nelle case popolari an-
zichè ospitare Italiani in difficoltà si

privilegia, sempre e in maniera al-
quanto discriminatoria per l'Italia-
no, lo straniero? SEMPRE E SOLO
PER QUESTIONE DI DENARO..... I
fondi nazionali ed europei sono un
ghiotto bottino e nessuno vuole
farseli scivolare via dalle mani alla
faccia del patriottismo e dei con-
nazionali...... che si sappiano pub-
blicamente queste cose.

Per non parlare della sorta di
CAPORALATO che si sta svilup-
pando sempre più in questi mesi,
dove fuori da ogni negozio o su-
permercato, diversi PROFUGHI
chiedono l'elemosina....

Sapete dove va a finire il denaro
raccolto??? Nelle tasche di persone
italiane..... che poi, al termine della
giornata "lavorativa", rilasciano allo
"schiavetto" la MANCETTA......

Ho parlato DI PERSONA con un
paio di queste persone di colore e
dicono che sono OBBLIGATI pena il
ritorno nella madrepatria o peg-

gio.... che tristezza.....
Ultimo argomento: il mercato del

L avo ro.
A Biella e nella maggioranza di

quasi tutti i Comuni Biellesi e non
solo a governare è il Partito De-
mocratico (che di democratico o di
Comunista mi sembra abbia ve-
ramente poco nulla....).

Se un Partito di sinistra non tutela
i Lavoratori chi lo deve tutelare????

I Sindacati, con cui ho avuto un
colloquio in Azienda lunedì, che
sono notoriamente di sinistra, sono
increduli nel vedere che Renzi e
compagnia anzichè tutelare i La-
voratori, hanno PICCHETTATO e
praticamente distrutto lo Statuto dei
Lavoratori che i nostri Padri tanto
hanno lottato per ottenere..... è una
verg og na!!!!

Per lavorare bisogna comprarsi i
VOUCHER? Sono cose aberranti.....
Contratto fisso a tutela crescente?
Chi ci crede che il Datore di Lavoro
si lascia scappare la possibilità di far
lavorare a ZERO DIRITTI un operaio
sottopagandolo e potendo lasciarlo
a casa DOMANI..... per prenderne
un altro e pagarlo ancora meno...... e
quelli come me che lavorano da
vent'anni nella stessa Azienda (dove
almeno lì i diritti fondamentali sono
rispettati, ma quanti possono dire
come me la stessa cosa?), comun-
que sia, non possono intraprendere
nuovi percorsi lavorativi perchè se
mi licenziassi OGGI, sprofonderei
nel baratro della precarietà!!!......
Complimenti a chi crede in Renzi e
nel suo degno entourage...... com-
plimenti davvero..... e ringrazio sen-
titamente chi, infischiandosene di
tutto e di tutti, continua a per-
mettere, col suo silenzio, di farsi
comandare e privare, un pezzo alla
volta, dei propri fondamentali ed
inalienabili diritti..... fermi per stra-
da certi giovani, chiedi cosa ne
pensano e vedi che se ne infi-
schiano..... tanto hanno il cellulare
nuovo, la macchina nuova e la
Famiglia li mantiene....... ma un
giorno, purtroppo per loro, tutto
questo finirà e per queste persone
sarà un AMARISSIMO risveglio.....

Cordiali saluti
RAFFAELE RUGGIN

- CAPOGRUPPO "MOVIMENTO
PER LE DESTRE UNITE" COMUNE

DI TAVIGLIANO E DIRIGENTE
PROVINCIALE DESTRE UNITE

E' evidente il tentativo di sol-
levare un gran polverone sulla que-
stione del diritti civili.

E' quindi importante fare chia-
rezza ed evitare contrapposizioni
ideologiche se vogliamo evitare
che si generi una situazione di con-
fusione che potrebbe aiutare co-
loro che si oppongono alla appro-
vazione di una legge, necessaria
per disciplinare i rapporti di con-
vivenza e i diritti delle coppie omo-
sessuali. Chiariamo innanzitutto
che non stiamo discutendo di nien-
te di trascendentale, ma della ne-
cessità di approvare finalmente an-
che in Italia una legge che il Paesi
più avanzati hanno da tempo.

Non è vero che la proposta di
legge Cirinna' equipara il matri-
monio tradizionale, tra un uomo e
una donna, alle Unioni Civili tra
persone dello stesso sesso.

Il provvedimento all'esame del
Senato non solo non viola la Co-
stituzione, ma e' conforme e coe-
rente con quanto stabilito dalla
Consulta che ha invitato il legi-
slatore a disciplinare le Unioni Ci-
vili.

Non è vero che l'approvazione
del testo cosi com'e', rappresen-
terebbe un incentivo alla pratica
dell'utero in affitto, peraltro pre-
vista in altri Paesi.

Una legge dello Stato Italiano lo
vieta espressamente.

Infine è bene che si sappia che
l'atteggiamento di coloro che si op-
pongono alla adozione del figlio del
partner, la cosidetta stepchild
adoption, e di sostituirla con l' af-
fido rafforzato, ha come unica con-
seguenza quella di discriminare
questi bambino e lasciarli nel lim-
bo e senza alcuna tutele in caso di
morte del genitore biologico.

La proposta di legge Cirinnà è già
frutto di un compromesso; un
compromesso inevitabile se si con-
sidera che si confrontano convin-
zioni religiose e sensibilità diverse.

La parola compromesso significa
che in nome dell'interesse gene-
rale, in questo caso della necessità
di superare un vuoto legislativo e di
farlo con " equilibrio" e rispettando
il principio di laicità, tutti sono di-
sposti a rinunciare a qualcosa.

Per questo il testo va approvato
così com'e'.

Wilmer Ronzani

Leggo con incredulità e grande stupore la no-
tizia riportata su La Provincia di sabato 23 gennaio.
Un sindaco che finalmente sul territorio si oc-
cuperà di come sono accuditi gli animali, sogno o
son desta? Chi ogni giorno in modo del tutto
gratuito si occupa del benessere degli stessi, in
particolare con interventi di sterilizzazione co-
lonie feline, si sente frustato ogni qual volta deve
segnalare o denunciare comportamenti di mal-
governo, in quanto gli organi che dovrebbero in-
tervenire dimostrano una grande carenza di sen-
sibilità. Grazie Sindaco Selva, mi auguro che i suoi
colleghi prendano esempio.

Lettera firmata

In questi giorni si parla e parlerà molto della
legge Cirinnà inerente alle unioni civili, soprat-
tutto omosessuali. Si è svolta una manifestazione
pro-legge sabato scorso e vi sarà sabato prossimo
una manifestazione pro-famiglia tradizionale, a
cui fisicamente o moralmente parteciperò.

Il problema di fondo, per il quale voterò fer-
mamente contro a questa legge del Partito De-
mocratico, non è il non voler riconoscere diritti alle
coppie di fatto anche omossessuali ma è l’equi -
parazione dell’unione civile omosessuale al ma-
trimonio tradizionale che intrinsecamente la legge
Cirinnà andrà a realizzare. Con addirittura la pos-
sibilità per le coppie gay di adottare bambini.

Bisogna dire con chiarezza, senza paura, che se
il ddl Cirinnà passasse con quel testo, in Italia si
istituirebbe di fatto il “matrimonio omosessuale”

con possibilità di adozioni e con la conseguente
legittimazione della pratica dell’utero in affitto.
Senza contare che tutto ciò aprirebbe totalmente
le porte all’indottrinamento gender nelle scuole e
cioè il sostenere la prevalenza dell’ “identità di
g enere” sul sesso biologico, mediante la deco-
struzione di ogni comportamento o ruolo tipi-
camente maschile o femminile insinuando che si
tratterebbe sempre di arbitrarie imposizioni cul-
turali e non, come ovvio che sia, di condizioni
naturalmente diverse.

E se dalla proposta Cirinnà si togliesse la co-
sidetta stepchild adoption, cioè l’adozione del
figlio, biologico o adottivo, del compagno (com-
pagna) e si mantenesse invariato tutto il resto, e
cioè il rito di avvio dell’unione civile davanti all’uf -
ficiale dello stato civile con la presenza di due
testimoni, l’equiparazione anche per le unioni
degli articoli del codice civile che disciplinano il
matrimonio, la pensione di reversibilità, la par-
tecipazione alla quota di legittima per la suc-
cessione, l’autorizzazione a ogni Comune di tra-

scrivere in Italia i matrimoni dello stesso sesso
contratti all’estero, si introdurrebbe di fatto nella
nostra legislazione, con altro nome, il matrimonio
gay. Che porterà inevitabilmente a legittimare le
persone unite civilmente non già alla sola step-
child adoption bensì all’adozione tout court. Op-
pure per lo stesso principio sarebbe poi inevitabile
permettere alla coppia gay anche l’accesso alle
tecniche di pr2ocreazione medicalmente assistita
che, a causa degli ovvi impedimenti di natura, non
potrebbe essere che di tipo eterologo, con ricorso,
nel caso dei partner di sesso maschile, anche alla
pratica dell’utero in affitto. Un mercato di semi, di
ovuli, di uteri, sperando che l’industria biotec-
nologica non si inventi pure l’utero artificiale,
pregustando così il business arcimiliardario delle
“c o l t i vaz i o n i” di esseri umani.

Ecco perché voterò contro questa proposta del
Partito Democratico: per dire di SI ai diritti per tutti
e NO al matrimonio omosessuale.

On. Roberto Simonetti - Lega Nord Padania

Quando facevo parte della Commissione
Affari Sociali della Camera dei Deputati ho
assistito all’avvio dell’indagine disposta dal
Ministro Rosy Bindi sulla terapia Di Bella, ed
ebbi modo di conoscere personalmente il
protag onista.

Fu subito chiaro che l’enormità degli in-
teressi in gioco avrebbe frenato la serietà
della ricerca.

Ed oggi la situazione non pare cambiata.
Non sono medico e non sono dunque in
grado di esprimere un giudizio scientifico
sulla diversa metodologia di affontare e
combattere i tumori messa in atto da Di
Bi e l la.

Ma ormai da troppo tempo la medicina
ufficiale ha calato una cortina di silenzio sul
“metodo Di Bella” per la cura del cancro,
anche se, in Italia, sono migliaia i malati che
ancora si rivolgono alle strutture che pra-
ticano questo metodo.

Le ragioni di questo boicottaggio scien-
tifico sono tante, e, forse, quella più credibile
fa riferimento all’evidentissima ostilità dei
colossi farmaceutici detentori delle licenze
dei farmaci somministrati con i chemio-
te rap i c i .

Ciononostante non riescono a cancellare il
lavoro messo a punto dal medico purtroppo
scomparso, com’è confermato da una quo-
tidiana rubrica edita da “Il Giornale”, che
segue costantemente pareri pro e contro il
metodo Di Bella.

Proprio in questo periodo, il quotidiano ha
segnalato una ricerca dell’Università di Fi-
renze, pubblicata su European Journal of
Phar macology.

Lo studio riferisce in modo esplicito degli
effetti combinati di melatonina, acido trans

retinoico e somatostatina sulla proliferazione
e morte delle cellule di cancro al seno: la
prova è che l’insieme di queste sostanze
arresti il tumore.

La ricerca, in realtà, è molto ampia, ma una
cosa è certa anche se si preferisce non
sottolinearla: i principi attivi adoperati in-
sieme fanno parte del metodo Di Bella, la
discussa e contestata (immotivatamente sul
piano medico-scientifico) terapia messa a
punto dallo scienziato siciliano, da sempre
boicottata e che nel 1998 fu sperimentata e
giudicata inefficace dalle commissioni in-
car icate.

Occorre evidenziare che l’azione del me-
todo Di Bella è più complessa, ma stra-
namente (anzi, prevedibilmente) il labo-
ratorio dell’università di Firenze non ha
citato lo scienziato siciliano.

La ricerca ‘in vitro’ conferma che l’az i o n e
sinergica delle tre sostanze ha mostrato una
riduzione della proliferazione del cancro al
s eno.

Per ora si può trarre una considerazione
pacifica ed incontestabile: come confermano
gli studiosi, il dott. Di Bella è stato il primo a
capire che per frenare il tumore è più efficace
la terapia biologica a fronte di quella che-
mioterapica (e questo passaggio ha una
rilevanza ed una portata epocale).

Ora si attende che il Ministero competente,
finalmente, ragioni nell’interesse dei cit-
tadini ed avvii ricerche non condizionate da
prevenzioni come quelle cui io ho per-
sonalmente assistito, tenuto anche conto del
fatto che, stando alle notizie appare appunto
su “Il Giornale”, le tre molecole sarebbero
efficaci anche nei casi di tumori al colon.

Sandro Delmastro delle Vedove
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